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Giallo sul figlio di Stephanie 
Papà Grimaldi nega tutto 
Ma al settimanale "Oggi" 
confermano: «È incinta» 
• • ROMA. Si tinge di giallo 
la maternità appena annun­
ciata di Stephanie di Mona­
co. Dal principato arriva una 
secca ufficiale smentita al­
l'intervista rilasciata al setti­
manale «Oggi» in edicola sta­
mattina da Stephanie e da 
Daniel Ducruet, la guardia -
del corpo della più piccola 
dei tre figli del principe Ra­
nieri. «Lei è stata vista insie­
me a lui per le strade di Mo­
naco e non si nascondono. 
Ma quanto al resto sono solo 
voci» ha dichiarato indignata 
la portavoce del • principe 
Jacqueline Berti. Una smenti­
ta, in verità, che non convin­
ce più di tanto. Innanzitutto 
perchè non (atta dalla diretta 
interessata ma da una porta­
voce di papà che, per quanto • 
riguarda le vicende personali 
dei suoi figli, ha sempre di­
mostrato di essere sempre 
l'ultimo a venirne a cono­
scenza e che, comunque, ha 
preferito costantemente ne­
gare l'evidenza anche in cir­
costanze di altra natura. ' 

Quando Grace di Monaco, 
ad esempio, era praticamen­
te già morta il solito portavo­
ce del principato si precipitò 
a smentire l'imminente (ine • 
della principessa. Lo stesso 
avvenne a pochi mesi dal -
matrimonio di Carolina con 
Casiraghi. Ed anche recente­
mente, quando la Sacra Rota • 
ha dato il primo parere posi­
tivo • allo scioglimento del 
matrimonio religioso di Ca­
rolina con Philippe Jounot, a 
Montecarlo tutti facevano fin­
ta di non saperne niente. Lo 
stesso vale per il nuovo fidan- •• 
zato della principessa, Vin-

Argentina 
Un fiume 
sommerge 
una città 
• i BUENOS AIRES. ' ' Lenta­
mente, ma ormai inarrestabili 
perchè hanno oltrepassato la 
maggior parte dei terrapieni 
febbrilmemte costruiti nell'ulti­
ma settimana, le acque del fiu­
me Paraguay stanno sommer­
gendo l'intera città di Clorinda, 
1300 chilometri al nord di Bue­
nos Aires. Le autorità hanno 
ordinato l'evacuazione totale 
dei suoi 46 mila abitanti, 25 
mila dei quali già nei giorni 
scorsi avevano dovuto abban­
donare le loro case. Lo scena­
rio è drammatico. Nelle zone 

. più basse, l'acqua ha ormai 
raggiunto i tetti degli edifici. Lo 
stesso, però, in molti casi la 
gente si rifiutava di abbando­
narli, per timore del vandali e i 
soldati han dovuto strapparli 
con la forza dalle loro case. In 
tutta la regione circostante, gli 
straripamenti dei fiumi Para­
guay e Paranà hanno costretto 
all'evacuazione altre diverse 
decine di migliaia di persone. 
Oltre cinquantamila solo nelle 
sponde paraguyane del Para­
nà e si teme che nuove piogge 
estendano ancora di più le 
inondazioni che ormai colpi­
scono una gran parte della re­
gione. • ' . 

cent Lindon, che a Montecar­
lo e di casa e tutti dicono di 
n on avere mai visto. 

Tornando alla discola di 
casa, Stephanie, e alla sua 
«love story» con la sua venti­
settenne guardia del corpo 
sarebbe bene che il portavo­
ce di casa Grimaldi guardas­
se un po ' oltre gli angusti 
confini del regno d a operet­
ta. Non solo per le strade di 
Montecarlo sono stati visti i 
d u e felici neo-genitori. Ci so­
no foto inequivocabili che li 
ritraggono sui bordi delle pi­
scine di mezzo mondo, a co­
minciare da quella di un 
grande albergo di Oporto in 
Portogallo dove Stephanie e 
il nerboruto Daniel sono ri­
tratti in pose non propria­
mente da «gorilla» e princi­
pessa da difendere. Ma, piut­
tosto, da appassionati inna-

' morati. Un amore, evidente­
mente, tanto forte da riuscire 
a superare il fatto che , pro­
prio mentre l 'amore per la 
principessa diventava di do­
minio pubblico, Daniel con­
temporaneamente diventava 
padre di un altro bambino, 
avuto da un'altra donna, 
Martine Malbouvier. 

Se anche questa volta ci 
troviamo davanti ad un'altra 
smentita d'obbligo lo sapre­
mo presto. D'altra parte le (o-
togtafie pubblicate d a «Oggi» 
a corredo di una lunga inter­
vista in cui parlano i due in­
namorati sembrano inequi­
vocabili. La linea androgina 
della .ribelle principessina 
appare già appesantita. Per 
avere un'inequivocabile con­
ferma basterà aspettare solo 
poche settimane. DM.Ci. 

Vertice Rio 
Bush andrà 
alla fase 
conclusiva ' 
I H WASHINGTON Dopo gior­
ni di polemiche e incertezze la 
Casa Bianca - ha annunciato 
che il presidente Bush parteci­
perà alle fasi conclusive del 
vertice di Rio sull'ambiente. Il 
capo dell'amministrazione 
Usa partiràda Washington l'I 1 
giugno e rientrerà la notte del 
12 o il 13 mattina. Probabil­
mente durante il viaggio farà 
una breve sosta a Panama. Il 
summit si svolgerà dal 3 al 13 
giugno, ma la maggior parte 
elei capi di stato amveranno a 
Rio de Janeiro soltanto verso la 
fine, per firmare l'accordo sul­
l'effetto serra e altre intese. Le 
polemiche sul momento mi­
gliore per la partecipazione di 
Bush coinvolgevano anche al­
cuni governi europei, che 
avrebbero considerato come 
un affronto l'eventuale decisio­
ne del presidente americano 
di recarsi a Rio molto prima 
degli altri leader. La diatriba 
sulle date nflette i contrasti esi­
stenti sulle misure e gli impe­
gni da prendere per limitare 
l'effetto serra. Gli europei pre­
mono infatti per un patto che 
preveda condizioni e scaden-
J e precise, mentre Bush ha im­
posto una linea più morbida 
orientata essenzialmente verso 
obiettivi genenci. 

Negli anni 80 nove milioni 
di arrivi dal Terzo Mondo 
e dall'Est ex socialista 
I dati del censimento 

Un balzo spaventoso 
nel numero dei poveri 
Gli Stati Uniti rischiano 
una «balcanizzazione» 

Immigrati, l'America vive 
una nuova Ellis Island 
L'America scopre di essersi «balcanizzata», incredi­
bilmente frammentata in compartimenti etnici e so­
ciali stagni. Negli anni '80 è stata invasa da quasi 9 
milioni di immigrati, tanti quanti nell'ondata storica­
mente dirompente tra 1900 e 1910. Tra gli effetti col­
legati c'è un balzo spaventoso nel numero dei pove­
ri e fra questi giovani e giovanissimi, una generazio­
ne di sbalestrati senza padre o madre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBBRQ 

• • NEW YORK. Un americano 
su quattro è nero, ispanico o 
asiatico. Il 15% degli americani 
parla una lingua diversa dal­
l'inglese. Quasi uno su dieci 
(1*895) non e nato negli Stati 
Uniti. E quasi metà (il 43,8*) 
dei circa 20 milioni di abitanti 
di ongine straniera c'è arrivato 
nel decennio appena trascor­
so. Una situazione cosi espio- ' 
siva non si era registrata sin 
dalle bibliche ondate di immi­
grazione in cerca di pane e li­
bertà dall'Europa contadina a 
cavallo tra '800 e '900. Negli 
anni '80 sono arrivati dall'Asia 
e dall'America latina 8,6 milio- • 
ni di immigrati. Un numero pa­
ri a quelli che erano sbarcati 
ad Ellis Island tra 1900 e 1910. 
la seconda più grossa invasio­
ne dall'estero nei 200 anni di 
storia Usa. Un'invasione diffu­

sa, capillare, che viene a turba- , 
re fragili equilibri non solo nei 
tradizionali «melting pots» etni­
ci come New York e Los An-
gles, ma anche negli Stati dove 
gli •stranieri» si contavano si­
nora sulla punta delle dita. • 

Il quadro che emerge dalle 
elaborazioni del censimento 
del 1990, diffuse ieri è da far 
venire i brividi. Spiega una (ac­
cia del gran •malessere Usa» di 
(ine secolo, evoca la possibilità 
di future cacce al «nemico in­
temo» se non di pogrom, fa af­
facciare lo spettro di una bar­
barica «balcanizzazione» del­
l'America. Prospetta possibili 
esplosioni di tensioni etniche o 
colpi di coda razzisti. Fornisce 
all'Europa un terribile spiraglio 
nel futuro dei problemi che 
potrebbero nascere con le im­
migrazioni di massa dal Nord-

Africa o dall'Est ex-socialista. 
In dieci anni è raddoppiato, 

I ,6 milioni, il numero di cinesi, 
il più nutrito dei gruppi di im­
migrazione asiatica. È aumen­
tato del 60%, 13,5 milioni, il nu­
mero degli immigrati messica­
ni. Seguono, rispettivamente, i 
coreani e i salvadoregni. A 
competere con i giamaicani, 
gli ecuadoregni, i russi. Per la 
prima volta da quando erano 
stati «importati» con i veloci ve- , 
lieri del traffico degli schiavi 
(inventati apposta per ridurre 
II «detenoramento» della mer- , 
ce, cioè il tasso di mortalità nel , 
trasporto), i neri sono meno 
della metà del totale delle «mi­
noranze etniche». Gli ispanici ' 
potrebbero strappare loro il 
primo posto anche pnma di 
quando sinora previsto, nel . 
2010. Col guaio che ciascuno 
di questi gruppi sgomita, in ca- ; 
gnesco, con l'altro. Si spiega 
quel che è successo a Los Ari- • 
gcles, neri di South centrai • 
contro tutti, contro i bianchi 
ricchi ma anche contro i botte­
gai coreani, i vicini ispanici di 
East L.A., le sistematiche relate 
di messicani non in regola con 
i documenti di immigrazione, 
le deportazioni di massa di • 
questi giorni di gente che con 
la sommossa non c'entrava 

niente, il cui numero supera 
addirittura quello degli arresta­
ti per i disordini. 

«Ciascuno di questi gruppi 
sgomita con l'altro per il pote­
re politico, per le nsorse, per 
l'assistenza», avverte l'esperto 
di demografia dell'Urban Insti-
tute. Jeffrey. «È terribile. Vedo 
un sacco , di competizione, ' 
molta balcanizzazione in que­
sto Paese. C e una forte perce­
zione della scarsità delle risor­
se da spartire. Non è quindi af­
fatto sorprendente che i neri -
siano cosi ostili e sospettosi nei 
confronti dei nuovi immigranti. 
Ostilità che ovviamente viene 
npagata da questi ultimi», os­
serva il sociologo dell'Universi­
tà della Pennsylvania Elijah 
Anderson. > - . r-

Agli inizi del secolo la gran 
macchina dello sviluppo, l'è- • 
popea di un'America «in» ave­
va retto, sia pure tra tensioni 
enormi, lacrime, sangue, icon- • 
ditti tra irlandesi, italiani, po­
lacchi, ebrei. Allora avevano 
inventato un sistema elettorale ' 
che scoraggia il voto, perché il 
sistema non fosse troppo tur­
balo dai sindacalismo e socia-
listismo che gli immigranti si 
portavano dall'Europa. Alla " 
soglia del 2000 il rischio è che 
salti tutto in aria. O che si sca- ' 

tenino una sene di orribili cac­
ce alle streghe in cerca del ne­
mico interno da sostituire a 
quelli perduti all'esterno. An­
che perché la ulteriore tram-, 
mentazionc e diversificazione 
dell'America procede a com-
partirrenti etnico-sociali sta­
gni, i mondi dei dannati che 
cuociono nel loro brodo e non 
incontrano mai quelli del citta­
dino «medio». • . - •' >'•'•».> 

Collegata a questa gigante­
sca ondata di arrivi da Paesi 
del Terzo Mondo sono gli altn 
dati inquietanti. A cominciare 
da un'epocale redistnbuzione 
della ijovertà che si è verificata 
nell'Amenca degli anni di Rea-
gan. Gli americani al di sotto 
della linea della povertà erano 
1.3 milioni all'inizio degli anni 
'80. Sono diventati più di 31 
milioni alla fine del decennio. 
La cosa più impressionante e 
che si tratta di povertà con una 
preciso segno generazionale: i 
nuovi poveri sono i bambini, 
uno su 5 bambini americani; 
tra i «nuovi poveri», solo uno su 
25 è ultra-sessantacinquenne, 
uno su 4 è minorenne. Un'inte­
ra generazione maledetta dal 
fatto che cresce senza padre o 
madre, con uno ogni quattro 
nati che viene messo al mondo 
da ragazze madri dei ghetti. • •> 

Ecco il programma del miliardario che vuole correre contro Bush *.• 

Perot corteggia i 
alla Casa Bianca 
«Con me alla Casa Bianca niente omosessuali o 
adulteri». Con le prime interviste in cui si avventura a 
parlare di contenuti del proprio programma politi­
co, Ross Perot suscita un putiferio che può guada­
gnargli le simpatie dell'America più codina ma met­
te in allarme l'anima libertaria. Controverso anche il 
ricorso in grande stile all'assemblearismo elettroni­
co, le teleconferenze via satellite in sette Stati. 

puritani: «Con me 
niente -gay e donnaioli» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• • NEW YORK. Lo rimprove­
ravano di sorvolare sui conte­
nuti. Li ha accontentati sparan­
do un paio di siluri da 100 me­
gaton diretti dritto al cuore di 
quel che l'America profonda 
certamente pensa ma si vergo­
gna di dire apertamente. Le 
prime risposte di merito di 
Ross Perot sulla propria piatta­
forma politica, in interviste con 
Barbara Walters sulla Abc e 
con Jcssc Jackson sulla Cnn, 
che sono state registrate giove­
dì e saranno trasmesse oggi, 
sono esplosive. Pescano nel­
l'inconfessabile odio dell'A­
merica più «normale» e codina 
nei confronti dei «diversi». , 

La sua pnma promessa e 
sbattere la porta dei posti di re­
sponsabilità a Washington ai 
gay e ai mariti infedeli. Il mi-
liardano texano era già nolo 
per avere imposto nelle sue 

aziende il bando alle barbe e 
ai baffi, a.chi ha situazioni fa­
miliari irregolari e agli omoss- ' 
seuali. Nell'intervista con Bar­
bara Walters per il programma 
«20/20» ha inizialmente cerca­
to di aggirare la questione: «Per 
quanto mi riguarda quel che la 
gente (a nella loro vita privata 
sono (atti loro». Ma poi, premu­
to dalla domanda se darebbe . 
incanchi nel suo governo ad 
un adultero, ha risposto: «No, 
non coscientemente....Non 
avrebbe senso.... Se c'è qual­
cuno che' pensac i , poter por­
tarsi a casa le donnine a (are 
una nuotata in piscina sotto gli 
occhi del servizio segreto che 
gli fa da scorta, si sbaglia di 
grosso....Gli Americani merita­
no di meglio». Scusi, come di­
ce? Un bando moralizzatore 

' anti-adulteri? «Senta, se di uno . 
non si può fidare sua moglie, Ross Perot 

perché dovrei fidarmi io'». 
Durissimo anche sugli 

omosscsuali. Alla domanda se 
pensa che le Forze armale \ 
possano aprire le loro fila a gay • 
e lesbiche,, la sua risposta è: 
«No. Non penso che sia realisti- , 
co». Scusi, ma Lei escludereb­
be uno dalla poltrona di capo -
del Pentagono, segretario al 
Tesoro o segretario all'Istruzio­
ne solo perché omosessuale? " 
«SI. Non voglio in posizioni del ' 
genere nessuno che possa di­
ventare un punto di controver­
sia col pubblico. Sarebbe una 
distrazione dal loro lavoro...... ' 

Immediate le reazioni a 
queste anticipazioni venute 
dalle agenzie di stampa. «Le 
sue risposte sono molto, molto 
inquietanti. Quel signore 11 de- : 
ve ancora vaccinarsi contro . 
l'intolleranza. Dimentica che "•' 
gli omossesuali e le lesbiche 
sono anche loro parte del po­
polo americano», il prevedibile 
commento di Robert bray del " 
Natiuonal Gay and Lesbian •' 
task Force. «E allora, cosa in­
tende fare, introdure nel for­
mulari per far domanda per un . 
posto governativo la domanda -• 
sulle abitudini sessuali o se 
uno ha mai tradito la moglie o 
il marito?», la sferzante risposta ' 
di Dee Dee Meyers, l'addetta 
stampa di Bill Clinton, il candì- ' 
dato democratico che ovvia- • 
mente si sente chiamato diret­

tamente in causa dopo la sto­
ria della sua lunga relazione 
extra-coniugale con la Genni-
fer Flowers. Ma c'è la sensazio­
ne che perot possa avere fatto 
un passo falso anche nel cam­
po di Bush: «Se (Perot) comin­
cia a definire le proprie posi­
zioni la gente può cominciare 
a decidere sulla base di infor­
mazioni precise. Era ora che 
cominciasse a rispondere a 
domande del genere», dice il 
presidente della campagna di 
Bush in Texas, Jim Oberwetter. 

Controversa anche l'iniziati­
va di «democrazia diretta via 
satellite» inaugurata ieri con 
grandissima pompa da Ross 
Perot con una «teleconferenza 
elettronica» da Orlando, la ca­
pitale di Disneyworld in Flori­
da, in collegamento simulta­
neo con meetings elettorali in 
Ohio, Alabama, Kansas, Wyo­
ming, Idaho. L'hanno venduta 
come la forma più avanzata di 
democrazia >• assembleare, 
«electronic town-meeteings» le 
chiamano, una sorta di riedi­
zione resa possibile dalle tec­
nologie del 2000 della demo­
crazia dell'agorà ateniese. «È 
certo più pratico che viaggiare 
in lungo e largo, ma il rischio è 
che diventi una sorta di surro­
gato iconologico delle aduna­
te oceaniche di infausta me­
moria», avvertono gli esperti di 
media. ( „ , , .. D(Si.Gi.) 

La destra accusa Rita Sùssmuth di tradimento per l'appoggio al progetto che unificherebbe Est e Ovest 
Minacce alle deputate. Si tenta di non far discutere il testo che otterrebbe la maggioranza al Bundestag 

ì.'U 

L'aborto scatena tempesta nel partito di Kohl 
La presidenlejdèi Bundestag invitata brutalmente al­
le dimissioni, pressioni e ricatti sulle deputate Cdu 
«traditrici», manovre per evitare che si arrivi alla di­
scussione in aula: si fa incandescente lo scontro sul­
la regolamentazione dell'aborto in Germania. De­
stra de e chiesa cattolica fanno muro contro l'idea 
di depenalizzare l'interruzione della gravidanza. E si 
riparla di crisi di governo. 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI 

mm BERLINO. . Il capo della 
Csu, nonché ministro federale 
delle Finanze, Theo Waigel la 
vuole cacciare. Il vescovo cat­
tolico di . MQnster, Reinhard 
Leumann, rifiuta di incontrarla 
e la paragona ai criminali nazi­
sti. Che ha fatto di cosi tembile 
Rita Sùssmuth, presidentessa 
cristiano-democratica del Bun­
destag? Propno nulla, poveret­
ta. In modo del tutto legittimo, 
e senza violare in alcun modo 
la disciplina del suo partito, ha 

preso posizione a favore del 
progetto di regolamentazione 
dell'aborto presentato qualche 
giorno fa da un folto gruppo di 
deputati della Spd, della Fdp, 
di «Bùndnis 90» e (qui amvano 
i guai) anche cristiano-demo­
cratici. Il progetto prevede la 
Jepenalizzazione dell'interru-
/.ione della gravidanza purché 
w e n g a durante le prime do­
dici settimane e la donna, cui 
resta comunque la scelta defi­
nitiva, abbia sentito il parere di 

un medico. Si tratta, allo stato 
dei fatti, dell'unico progetto in > 
grado di raccogliere una mag­
gioranza quando il Bundestag 
dovrà mettere fine alla «stra­
nezza» che la Germania unita 
ha ereditato dalle due Germa­
nie di prima, ovvero l'esistenza 
di due distinti principi per i 
Lànder dell'ovest (dove l'abor­
to è proibito in linea di princi­
pio e può essere praticato solo 
in un numero limitalo di casi) 
e per quelli dell'est (dove, co­
m'era nella ex Rdt. l'aborto è 
libero nelle prime dodici setti­
mane) . Ma questo e proprio 
quello che la destra democri­
stiana sta cercando in tutti i 
modi di impedire, con mano­
vre d'ogni tipo per evitare che 
il progetto arrivi alla discussio­
ne in aula e con pressioni e ri­
catti sui cristiano-democratici, 
una cinquantina, si calcola, 
quasi tutte donne e quasi tutte 
provenienti dai Lànder dell'est, 
che son pronti ad offrirgli il lo­
ro appoggio determinante. 

Con il loro atteggiamento la 
Csu e la destra Cdu violano 
l'impegno, assunto a suo tem- . 
pò dal cancelliere e ribadito 
dal presidente del gruppo par­
lamentare de Wolfgang Schau-
ble, di rispettare la libertà di 
coscienza dei deputati in una 
questione tanto delicata e con­
troversa. E rischiano di inne­
scare l'ennesima bomba a 
tempo sotto la poltrona di 
Kohl. L'indicazione della liber­
tà di coscienza, infatti, non era 
stata dettata solo da conside­
razioni di carattere etico, ma 
anche da più prosaiche consi­
derazioni politiche: la paura 
che uno scontro aperto sull'a­
borto mandasse in pezzi la 
coalizione di governo. Il che è 
una prospettiva tutt'altro che 
remota, a questo punto, vista 
la determinazione con cui la 
destra sta «politicizzando» lo -
scontro e la violenza con cui 
attacca i «traditori», appoggiata 
in questo, va detto, da settori 
della gerarchia della chiesa ' Helmut Kohl 

cattolica che mostrano una 
propensione all'ingerenza del ' 
tutto inedita per la storia re­
cente della Germania. 

Cosi si sono verificati episo­
di davvero disgustosi. Come la ' 
comparsa in tv di Schauble il 
quale, forse in buona fede, as­
sicurava che «non ci sono pro­
blemi» e la liberta di coscienza " 
nelle file de è «assolutamente 
garantita», seguita dall'intt.vi-
sta a una deputata Cdu del- . 
l'est, una delle cinque che -
hanno firmato l'intesa sul • 
compromesso, che ha raccon- * 
tato di essere stata insultata dai •' 
suoi colleghi, di aver ncevuto 
minacce e ncatti tipo «ti stron­
cheremo la carriera» e «se non 
stai bene con la Cdu vattene»... 
Come gli attacchi della Csu al­
la Sùssmuth. la quale finora 
non ha avuto il minimo appog­
gio da un cancelliere sempre ' 
più pesce in barile, e come le 
dichiarazioni del vescovo Leu­
mann, il quale per spiegare >, 
perché non aveva partecipato • 

a una manifestazione con la 
presidentessa del Bundestag si 
è paragonato al cardinal von 
Gale» quando questi si schiero 
per la «difesa della vita» contro 
i nazisti. ' .• . 

È ben difficile che le pressio­
ni e le intimidazioni riescano a 
far desistere i deputati «tradito­
ri della causa» della Cdu dal 
votare secondo coscienza. Più 
insidiosa è la prospettiva che 
la Csu, rompendo anche for­
malmente il patto della «steri­
lizzazione», ponga a Kohl un 
aut-aut, minacciando l'uscita 
dalla coalizione se il cancellie­
re non imporrà la «disciplina» 
ai suoi, len, per la prima volta, 
un esponente di primo piano 
del partito bavarese, il vicepre­
sidente Edmund Stoiber, ha 
ovocito la possibilità che la 
coalUione di Bonn non arrivi 
«alle vacanze d'estate». Fra i 
prob'emi che provocherebbe­
ro la crisi non ha citato l'abor­
to, ma il messaggio era chiaro. ' 

Riunione dei massimi gradi 
delle forze armate 
«Difenderemo con la vita 
l'onore dell'esercito» 

In Thailandia 
rincubo 
del colpo di stato 

Un momento degli scontn dei giorni scorsi a Bangkok 

Crescono in Thailandia le voci di un colpo di stato 
militare dopo una riunione svoltasi fino a tarda not­
te fra i 190 ufficiali anziani dell'esercito. «Con la vita 
e con lo spirito difenderemo l'onore dell'esercito e 
dei nostri superiori» hanno giurato. E forte di questo 
pronunciamento il defenestrato Suchinda ha deciso 
di rifiutare la via dell'esilio. Caduto nel vuoto l'ap­
pello del re alla pacificazione nazionale., 

• • BANGKOK. Sale la febbre 
del golpe in Thailandia. Le 
manovre dei militan continua­
no a tenere alta la tensione. A *. 
causa delle ricorrenti voci di 
un colpo di stato a sostegno ' 
del defenestrato primo mini­
stro non eletto, generale Su­
chinda Kraprayoon, la Borsa 
ha perso 15.99 punti, il peggior 
crollo dall'inizio della crisi. 
, Il «dittatore», come l'opposi­
zione ha battezzato Suchinda, 
è rimasto in Thailandia dopo 
le forzate dimissioni di dome- • 
nica e non ha nessuna imen- ' 
zione di accettare l'esilio per la 
sanguinosa repressione delle 
manifestazioni democratiche 
della • scorsa . settimana. , Era 
sembrata una soluzione a por­
tata di mano ma ora l'ex pre- , 
mier afferma categorico: «Que­
sto è il mio paese e qui resto». ' 
A rafforzare questo pronuncia­
mento è venuta la minaccia 
dell'esercito di intervenire se 
l'opposizione e la popolazio­
ne insisteranno nella richiesta ' 
per l'annullamento dell'amni­
stia reale che garantisce l'im- , 
munita ai comandanti delle '• 
forze armate responsabli del­
l'eccidio di più di cento dimo­
stranti. Le voci di un golpe si . 
sono intensificate dopo una 
riunione di 190 alti gradi dell' 
esercito che hanno «congiura- . 
to» fino a tarda notte insieme al >' 
comandante generale Issara-
pong Noonpakdi. «Con la vita ~ 
e con lo spirito difenderemo 
l'onore dell'esercito e dei no­
stri superiori». Insomma nono­
stante l'appello alla paci'ica-
zione nazionale lanciato d.t r. " . 
Bhumpol i militari continua./ ' 
a fare quadrato attorno A Su- ' 
chinda, l'architetto del colpo • 
di stato del febbraio 1991 e pri­

mo ministro npudiato dalla 
popolazione e dal Parlamento. 

Fra le alte gerarchie delle 
forze armate sarebbe saettati 
quella solidarietà di casta che 
ha permesso ai mililan di esse­
re arbitri delle sorti del paese ' 
per sessanta anni. Gerarchie >e 
gradi sono cementati eia rap­
porti di parentela,e da un fori; 
sentimento di cameratismo. 
Suchinda è cognato del co­
mandante superino delle forze , 
armate Kaset Rojananil ed 4 
stato con lui e con gli altn c a p i . 
allievo della classe ' numero 
cinque dell'Accademia milita­
re. Sono fattori molto impoi-
tanti nell'esercito e nell'iterc- . 
nautica thailandese. La Manna ' 
.invece, • sembra - distaccarsi -
dalle altre armi e sembra ac­
cettare il processo di democra­
tizzazione del paese. Si rifiutò- v' 
di sparare contn ì dimostrami * 
nei giorni della rivolta.. • • *-•«. • 

Nel clima generale di tensic- ' 
ne il presidente della Camera 
dei rappresentanti Arthit Urai-
rat , d'accordo con gli indirizzi * 
espressi dal re, ha deciso di ', 
congelare per il momento la ' 
nomina di un nuovo capo del j 
governo, anche per evitare che ' 
il nome del neo premier possa 
scatenare altre manilestazioni 
di piazza. Alcuni commentato­
ri politici ritengono che l'unico 
modo di sciogliere il nodo del­
la scelta del successore di Su-
chinda sia quello di sciogllcn; 
il Parlamento e andare a nuo­
ve elezioni. Ma altri si oppon­
gono con forza a questa i|jote-
si affermando che questa solu­
zione costerebbe assai cara 
dal momento che la Thailan­
dia è andata alle urne soltanto • 
il 22 marzo scorso. ,> 

Nave Greenpeace a Eco 92 
I guerrieri dell'arcobaleno 
bloccano porto brasiliano: 

«No alle farse ecologiche» 
• • RIO DE JANEIRO. Il «Rain-
bow wamor», ammiraglia di ' 
Greenpeace, ha bloccato ieri il ' 
porto brasiliano della maxi-
cartiera «Aracruz» mentre il 
presidente dell'impresa - di­
chiarava a Rio di essere all'a- -
vanguardia nella protezone 
dell'ambiente.ln occasione del 
vertice ambientale di Rio, la 
«Rainbow wamor» si è ancora­
ta all'imboccatura del porto a 
trecento chilometri da Rio, che 
assicura i collegamenti con l'e­
stero della maggior ditta pro­
duttrice di cellulosa del mon­
do. L'intenzione è quella di im­
pedire per due giorni l'ingresso 
e l'uscita delle navi. In un co­
municato diffuso a Rio il movi­
mento ecologista intemazio- • 
naie ha spiegato che si tratta di 
una protesta contro la distru­
zione ambientale provocata " 
dalla piantagione di 100 mila 
ettari di eucalipti, creata dalla 
«Aracruz» «a spese della giun­

gla nativa». Sui fianchi della 
nave sono apparsi dei manife­
sti con senno sopra «Aracruz: 
farsa ecologica». Nelle stesse < 
ore Erling Lorentzen, presiden- ' 
te della società cartiera, affei-
mava alla conferenza del «Bu­
siness council»chc «l'efficienza ."• 
economica comsponde alla :" 
preservazione ' • ambientale». . 
Lorentzen è tra i 48 soci fonda- ,' 
tori del «Bcsd», che il segretano ' ' 
della Eco '92. Maurice Strong , 
ha ieri definito una «Task for­
ce» di imprenditorialità ecolo­
gica. Non sono dello stesso a\-
viso gli ambientalisti di Green- -
peace. «Questa farsa ecologica , 
va smascherata - ha affermato ^ 
Jose Augusto Padua, dell'asso­
ciazione ambientalista -. Ara- • 
cruz ha una storia di 20 anni di „• 
distruzione ambientale e di di­
sagi sociali in Brasile. È incre­
dibile che si autopresenti c o 
me esempio di sviluppo soste­
nibile». - . • 


